
 

 

D.A. n.        

 
  REPUBBLICA   ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Istruzione e  

della Formazione professionale 

L'Assessore 
                             
                    
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE  le L.R.  n.28 del 29 dicembre 1962 e n.2 del 10 aprile 1978, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO  il D.P. Reg.  n. 29 del 16 novembre 2018; 

VISTA la L.R. n.10 del 15 maggio 2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs n.165  del 30 marzo 2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 19 del 16 dicembre 2008 e successive modifiche ed integrazioni, 
recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione;  

VISTO  il D.P. Reg n.12 del 5 dicembre 2009, concernente “Regolamento di attuazione 
del Titolo II della L.R. n.19 del 16 dicembre 2008” ed i successivi decreti di 
rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali; 

VISTO  il D. Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale 2016/2018, pubblicato 
sul S.O. alla GURS (p. I) n. 8 del 18 febbraio 2022 (n. 10); 

VISTA  la L.R. n. 1 del 9 gennaio 2025 recante “Legge di stabilità regionale 
2025/2027”; 

VISTA la L.R. n. 2 del 9 gennaio 2025, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per il triennio 2025/2027”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 recante 
“Bilancio di previsione 2025-2027 - Documento tecnico di accompagnamento, 
Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e piano degli indicatori”; 

VISTA la nota la nota prot. n. 35218 del 13 ottobre 2022, con la quale la Segreteria 
Generale della Presidenza ha comunicato che la Corte di Appello di Palermo 
– Ufficio Centrale Regionale per l’elezione del Presidente della Regione e 
dell’Assemblea Regionale Siciliana – in data 13 ottobre 2022, ha proclamato 
l’On.  Renato Schifani eletto alle cariche di Presidente della Regione Siciliana 
e di Deputato dell’Assemblea Regionale Siciliana; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 777/Area1/S.G. del 15 novembre 2022 con il quale l’On. Avv. 
Girolamo Turano è stato nominato Assessore regionale dell’Istruzione e della 
Formazione Professionale; 

VISTO  il D.A. n. 2906 del 30 novembre 2021, con il quale in esecuzione della 
Deliberazione della Giunta regionale n. 393 del 21 settembre 2021 è stato 
istituito “l’Ufficio speciale per l’edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio 
dei pregressi interventi a valere sul PROF e OIF; 




                                                                    


REPUBBLICA ITALIANA 


 


 REGIONE SICILIANA 


ASSESSORATO DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


 


CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALL'UFFICIO SPECIALE 


PER L’EDILIZIA SCOLASTICA E UNIVERSITARIA  E PER LO STRALCIO DEI  PREGRESSI 


INTERVENTI  A VALERE SU PROF E OIF   


 


*********** 


L'anno 2025 il giorno 21 del mese di Gennaio presso i locali dell’Assessorato regionale  


dell’Istruzione e della Formazione Professionale, siti in Palermo Viale Regione Siciliana Nord 


ovest, n. 33, sono presenti: 


l'On. Avv. Girolamo Turano, nato ad Alcamo (TP) il 17/10/1965, domiciliato per la carica in 


Palermo Viale Regione Siciliana Nord ovest, n. 33,  il quale interviene al presente atto in nome e 


per conto della Regione Siciliana (C.F. 80012000826), nella qualità di Assessore regionale 


dell’Istruzione e della Formazione Professionale, giusta Decreto Presidenziale n. 777/Area 1/S.G. 


del 15/11/2022. 


 


l'arch. Michele Lacagnina, nato a Palermo in data 3 maggio 1960 (c.f. LCGMHL60E03G273N) e 


residente in Palermo, Viale Regina Margherita, 28, cap. 90138, dirigente di terza fascia 


dell'Amministrazione regionale; 


 


VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 e s. m. i.; 


VISTA  la legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, art 11; 


VISTO il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale 2016/2018, pubblicato sul 


S.O. alla GURS (p. I) n. 8 del 18 febbraio 2022 (n. 10); 


VISTI la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s. m. i. (disposizioni per la prevenzione e la 


repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) ed i 


relativi decreti legislativi di attuazione n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della 


disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 


informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e n. 39 dell'8 aprile 2013 


(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 


pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico); 


VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento 


recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 


del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 


VISTO il codice di comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana e degli enti di cui 


all'articolo l della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, adottato ai sensi 


dell'articolo 54, co. 5, del predetto d.lgs. n. 165/2001 e gli ulteriori codici di condotta 


e comportamento nello stesso richiamati; 


VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 


2022/2024 e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Regione 


Siciliana 2022-2024 approvato con Deliberazione n. 513 del 20 settembre 2022, e in 


particolare la Sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza; 







VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento generale sulla protezione dei dati 


(GDPR), e la relativa deliberazione della Giunta regionale n. 483 del 29 novembre 


2018 contenente le istruzioni operative e tecniche; 


VISTO  il D.P. Reg. 16 novembre 2018 n. 29 con il quale è stato emanato il nuovo 


regolamento attuativo dell’articolo 4, comma 6, della legge regionale 15 maggio 


2000, n. 10 concernente la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del 


Presidente della Regione e degli Assessori Regionali; 


VISTA  la L.R. 9 gennaio 2025, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2025-2027”; 


VISTA la L.R. 9 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 


triennio 2025-2027; 


VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 recante “Bilancio di 


previsione 2025-2027 - Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 


finanziario gestionale, Perimetro sanitario e piano degli indicatori”; 


CONSIDERATO   che l’ipotesi di CCDI sottoscritta in data 29/11/2022 tra l’ARAN e le OO.SS prevede 


che, ai fini della determinazione della misura della indennità di posizione, parte 


variabile, vengano utilizzate le fasce previste all'art. 64 del CCRL 2002/2005 


dell’area dirigenziale, aumentate nei soli importi massimi nella misura del 10 per 


cento; 


VISTA la nota la nota prot.  n. 35218 del 13 ottobre 2022, con la quale la Segreteria 


Generale della Presidenza ha comunicato che la Corte di Appello di Palermo – 


Ufficio Centrale Regionale per l’elezione del Presidente della Regione e 


dell’Assemblea Regionale Siciliana – in data 13 ottobre 2022, ha proclamato l’On. le 


Renato Schifani eletto alle cariche di Presidente della Regione Siciliana e di 


Deputato dell’Assemblea Regionale Siciliana; 


VISTO  il D.P.Reg. n. 777/Area1/S.G. del 15/11/2022 con il quale l'On. Avv. Girolamo 


Turano è stato nominato Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione 


Professionale; 


VISTA  la Circolare n. 123494 del 7 dicembre 2022 della Direzione Generale del 


Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e della Direzione Generale – 


Ragioneria Generale – a firma congiunta del Dirigente Generale della Funzione 


Pubblica e del Ragioniere Generale; 


VISTO il D.P. Reg. 5 aprile 2022, n. 9 pubblicato sulla GURS n. 25 del 1/06/2022, con il 


quale è stato emanato il regolamento di attuazione del Titolo II della L. r. n.19/2008. 


Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 


13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3; 


VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 326 del 03 ottobre 2016 recante: “Criteri di 


pesatura degli incarichi dirigenziali di cui all'art. 13, comma 5, della l.r. 17.03.2016, 


n. 3”; 


VISTO il D.A. n. 2906 del 30 novembre 2021 con il quale in esecuzione della deliberazione 


della Giunta regionale n. 393 del 21 settembre 2021 è stato istituito l’Ufficio speciale 


per l’edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a vale-


re sul PROF e OIF” 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale dell/8 novembre 2023, n. 439, “Ufficio Spe-


ciale per l’Edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a 


valere su PROF e OIF – Proroga termine di scadenza di cui alla deliberazione della 


Giunta regionale n. 45 del 20 gennaio 2023” 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2024, n. 380, “Ufficio Speciale 


per l’edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a vale-


re su PROF e OIF – Proroga termine di scadenza di cui alla deliberazione della Giun-


ta regionale dell’8 novembre 2023 n. 439” 







VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 491 del 19 novembre 2021 


concernente la preposizione del Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale su citato, 


individuato nell’arch. Michele Lacagnina, dirigente di terza fascia 


dell’Amministrazione regionale;  


VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 455 del 27 dicembre 2024 con 


la quale è stato deliberato, di prolungare di mesi due, all’arch. Michele Lacagnina, 


l’incarico di Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per l’edilizia scolastica e 


universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a valere su PROF e OIF, conferi-


to con deliberazione della Giunta regionale 19 novembre 2021, n. 491; 
VISTO il D.A. n. 2123 del 31 dicembre 2021 con il quale è stato approvato il relativo 


contratto di lavoro; 


VISTO  l’art. 2 del  contratto approvato  che regola economicamente l'incarico di dirigente 


  preposto all'Ufficio speciale per l’edilizia scolastica e universitaria e per lo 


  stralcio dei pregressi interventi a valere sul PROF e OIF e la validità di anni 


  tre, a decorrere dal 01 gennaio 2022, con scadenza, quindi, 31 dicembre 2024, salvo 


  quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di collocamento in quiescenza 


  del personale regionale. 


 


Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene quanto segue: 


 


 


Art. 1 


La scadenza del contratto  già stipulato in data 01/01/2022 tra   l’Assessore regionale dell’Istruzione 


e della Formazione Professionale e l’Arch. Michele Lacagnina approvato con  D.A. n. 2123 del 


31/12/2021, e prorogata di mesi due dal 31/12/2024 senza soluzione di continuità, e sino al 28 


febbraio 2025, innovando del contratto de quo l’art. 2 e lasciando invariati ed in vigore tutti gli altri 


articoli dello stesso. 


La validità e l’efficacia del presente contratto resta subordinata alla registrazione del relativo 


decreto approvativo da parte della Ragioneria centrale competente. 


 


Il presente contratto è esente da bollo e da registrazione. 


 


Letto approvato e sottoscritto. 


 


 


Il DIRIGENTE DELL’UFFICIO SPECIALE    L’ASSESSORE


 Arch. Michele Lacagnina         On. Avv. Girolamo Turano 
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VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 491 del 19 novembre 
2021 con la quale è stato deliberato la preposizione del Dirigente responsabile 
dell'Ufficio Speciale su citato, individuato nell’Arch. Michele Lacagnina, 
dirigente di terza fascia dell'Amministrazione regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 455 del 27 dicembre 
2024 con la quale è stato deliberato, di prolungare di mesi due, all’Arch. 
Michele Lacagnina, l’incarico di Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per 
l’edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a 
valere su PROF e OIF, conferito con deliberazione della Giunta regionale 19 
novembre 2021, n. 491; 

VISTO il contratto individuale di lavoro, facente parte integrante del presente decreto, 
stipulato in data 01 gennaio 2022, con l’Arch. Michele Lacagnina dirigente di 
terza fascia dell’Amministrazione regionale, relativo al conferimento 
dell’incarico di Dirigente preposto all’Ufficio Speciale per l’edilizia scolastica e 
universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a valere sul PROF e OIF; 

VISTO il D.A. n. 2123 del 31 dicembre 2021 con il quale è stato approvato il relativo 
contratto di lavoro; 

VISTA la novazione contrattuale stipulata in data 21 gennaio 2025 con la quale la 
scadenza del contratto, già stipulato in data 01 gennaio 2022 tra l’Assessore 
regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale e l’Arch. Michele 
Lacagnina ed approvato con D.A. n. 2123 del 31 dicembre 2021, è prorogata 
di mesi due dal 31 dicembre 2024 senza soluzione di continuità, e sino al 28 
febbraio 2025, innovando, del contratto de quo, l’art. 2 e lasciando invariati ed 
in vigore tutti gli altri articoli dello stesso; 

RITENUTO di dover approvare il sopracitato contratto individuale di lavoro. 

DECRETA 

ART. 1 
Per le motivazioni indicate in premessa, è approvata la novazione contrattuale stipulata in 
data 21 gennaio 2025 con la quale la scadenza del contratto, già stipulato in data 01 gennaio 
2022 tra l’Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale e l’Arch. 
Michele Lacagnina ed approvato con D.A. n. 2123 del 31 dicembre 2021, è prorogata di 
mesi due dal 31 dicembre 2024 senza soluzione di continuità, e sino al 28 febbraio 2025, 
innovando del contratto de quo l’art. 2 e lasciando invariati ed in vigore tutti gli altri articoli 
dello stesso. 

ART. 2 
La relativa spesa graverà sui pertinenti capitoli di spesa del bilancio della Regione della 
rubrica “Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale” dell'Assessorato 
regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica. 

ART. 3 
Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria centrale e al Dipartimento 
regionale della Funzione pubblica e del personale per i conseguenziali adempimenti. 
 
Palermo,  
 

                                L’Assessore 
(On. Avv. Girolamo Turano) 

daniela.costamante
Casella di testo
21/01/2025


		2025-01-21T11:53:17+0100
	GIROLAMO TURANO




